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Traumerei - Milano. Lieto di ciò che tu 
dici, e cio che sotto le frasi scherzose 
di un umorista si trova sempre un fondo 
di verità, Effettivamente sotto sotto a 
questa: rubrica c'è sempre il compenso, 
come sotto il compenso c'è sempre il 
collega che t'invidia. Perciò il segreto di 
vivere felici è quello di non scavare 
mai troppo. Quante volte desidererei dire 
improvvisamente alla mia cara Teresa: 
a Che cosa facevi la sera dell'ix mag. 
gio 1031? », eppure sempre me ne astent. 
go, Che volete, una sola volta le a 
l'al 0) 
Cara e per tutta risposta ella ab. 
bandonò il nastro nido d'amore per rifu. 
giarsi da sua madre a Serravalle Scrivia, 
e per mandarmi di lì un laconico bi- 
glietto in cui lessi: « Infame; non ui ri 
cordi nemmeno più che il 23 febbraio fu 
il giorno nel quale ci sposammo! », La 
riconciliazione mi costò un viaggio a Ser- 
ravalle Scrivia, senza contare l'abito ‘da 
sera ce la pelliccia. inviati come staffette 
propiziatrici, Alla ‘stazione mi aspettava 
mia suocera, che disse: « Ti avverto che 
Teresa ha fatto a pezzi l'abito e la pel 
liccia », Fu un «de colpo, ma dopo la 
riconciliazione >. «opà per fortuna che la 
mia cara Teresa, cieca dalla rabbia e 
dall’orgasmo, non aveva lacerato la pel 
liccia e l'abito nuovi, bensì quelli vecchi. 


:« Nella disgrazia qualche santo aiuta sem- 


pre, ‘© «del resto fo d'allora -non ho mai 
più rivolto domande imbarazzanti alla 
mia cara Teresa. Quando proprio. una 
. smania di indagine mi tormenta, mi met- 
to alla ricerca del bottone del colletto, 0 
dell'ultima bolletta del pas. Non. sona 
d'accordo con te su Gable, che è un for- 
te e tipico attore, € tanto meno mi pare 
che una. donna possa trovarlo antipatico 
come. uomo. Ammetto però di non es- 
sere il miglior giudice in pig lo for- 
se. non capirò mai nulla dei gusti delle 
ragazze in fatto di giovanotti, ‘ma mi 
‘consolo pensando che forse esse stesse 
non ne capiranno mai nulla. Lo argui- 


sco dal caso di Ottavia, e di tante altre, 


Amavo Ottavia, ero pazzo di lei, ma non 
fiuscivo che. a infastidirla. Noi avemmo 
un colloquio nei giardini, di sera, ed io 
le parlai come Ugo Foscolo, Ma ella mi 
disse che l'ultimo verme del mondo, co- 
«me. farma. di vita e come fonte di sen. 
sazioni, la interessava. più di me, e che 
“Ta lasciassi in pace. Allora io persi la te 
sta e (che cielo; terra e lettori mi perdo- 
ninot) assestai, guardando lei fisso negli 
««0echiî, tre ‘violentissimi ‘pugni sul tronco 
di.-uti albero vicino. Che ‘accadde mai? 


Dal tronco colpito -zampillò pradigiosa- 


«mente una. cascata: di perle, di. diamanti, 
* di'‘rubini; quindi usciroho divine. musi. 


‘sche di ‘arpa e voci celesti, e soavissimi 
‘profumi. Tutto 


queta lo ‘lessi ‘poi in 
rina: ‘novella orienta; 


-°* invece, l'albero da me. colpit& mostrò di 


le; ln Quel momento, “più sen dn ; soi 
“NM, - Modena. Per. gli aspiranti at- 


non contenere al- 
tro che una su- 
prema indifferen- 
za per la mia 
mandò che  san- 

guinava, e perfi. 

no per Ottavia, i 
che era caduta 

fra le mie brac- 

cia gridando: « Mio, mio, mio! » come 
se avesse trovato il baule di Montecristo, 
To mi permetto di dedurre da quesm 
episodio, e da cento altri consimili, che 
una ragazza non sa mai quale giova. 
notto le piace. Perché nan'posso credete 
che il mezzo migliore per piacere ad Ot- 
tavia fossc quello di abbandonarsi a in- 
consulti atti di violenza sulla flora di un 
giardino pubblico: secondo me un pro- 
digio Da in quell'istante Ottavia a se 
stessa. E anch'io del resto, nei quindici 
giorni in cui portai la mano fasciata, 
scaprii che col mio temperamento i con- 
vegni d'amore era meglio proporli in 
boschi cedui o tutt'al Di fra vialetti di 
piante nane, Per concludere, le mie no- 
velle è i migi articoli sono fieri del bene 
ché tu ne pensi; appena fondi un gior. 
nale ricòrdati di offrirmi un vantaggioso 
contratto di collaborazione. 

L'amica dei bambini. «È vero che 
sei due volte padre? E come ti chiamano 
i tuoi marmocchi? », Forse ti sembrerò 
un po' megalomane ma credo che essi 
mi chiamino papà. Ti prego di non do- 
mandarti chi farebbe questa rubrica nel 
caso che io morissi. È ovvio: la farà quel 
collega che al mio funerale si sarà mo- 


DAL REGISTA 


& 


LO DICA A 


DICA T 


tori è tempo perso lanciare appelli alle 
Case cinematografiche: oggi essi non 
hanno che un mezzo per tarsi luce, ed 
è di inscriversi ai corsi dei Centri, recen- 
temente istituiti, Ma per essere ammessi 
occorre la licenza ginnasiale, Se non 
l'hai mettiti l'animo in pace, tanto più 
che sei povero c che per frequentare i 
corsi bisogna almeno aver da vivere per 
tutta la loro. durata. Mi fai sorridere 
quando dici che da anni hai la passione 
per il cinema. Non si può rimandare a 
tempi migliori la passione per l’arte, non 
si può scrivere sulla passione per l'arte: 
« Pratica sospesa n. Se però ti vuoi con- 
solare pensando che su mille individui 
che hanno la possibilità di tentare im- 
mediatamente le vie dell'arte, soltanto 
uno riesce, fallo senza scrupolo, | 

Navarro. "Tra poco. verrà presentato 
Darò ut milione... nei principali cinema- 
rografi d'Italia, Ho visto il film a Ve- 
nezia, mi ha divertito moltissimo, piacerà 
a tutti. Il fascicolo con la trama è in 
vendita nelle edicole a una lira. 

Olga torinese. La versione italiana di 
quel film fu vietata dalla censura. 

Un curioso e aspirante attore. « Vor- 
rei sapere se la carriera di attore è buona 
e se ci si sta bene ». Ecco, in fatto d'ar- 
te posso dirti questo: che se si riesce, si 
sta benissimo; ma che nel caso opposto 
in nesson altro campo dell'attività uma- 
na si potrebbe stare peggio, Ad Assia Nor. 
ris puoi scrivere presso Cines, Via Vejo, 
51. Quanto agli studi ti consiglio il liceo, 

Lettore bet libri. Non hai bisogno di 
fare. appello alla mia gentilezza. Essa 
non si esprime in me a sprazzi, a pe- 
riodi; ma fluisce calma ed eguale, come 


i tutte le cose umane che sanno di poter 


riscuotere il loro. premio su questa terra 


i enon in un mondo certo migliore ma 


Il ‘regista: » Ecco, yuardatemi! Così 
deve camminare una “ wamp''1 


strato più angosciato, Se invece tutti si 
dimostreranno egualmente angosciati in 
modo estremo, ‘significherà. ‘che l'editore 
non avrà ancora fatto la sua scelta, Per 
fortuna quando io: penso alla. mia morte 
non m'imbatto che in questo solo pra- 
blema.. In: fonda io non lascio ‘che una 
rubrica. ‘Ma tu, tu chel non potrai mai. 
ereditarla, perché non mi tieni discorsi 


lontano. La vendita di « Borgia e i suoi 
e sì ‘inizierà prossimamente, Altre 
pubblicazioni storiche sono in programma, 
e ne daremo notizie a tempo opportuno, 
I Classici dell'Amore. ci sono, manda al- 


l'Amministrazione 5. lire per ciascun vo-. 


lume. Anche le dispense de « I Misera- 
bili n.e de « I tre moschettieri » sono a 
tua. disposizione. Le biografie. dei- divi 
non continuario perché sono esaurite or- 
mai quelle di principale interesse. Il mio 
libro migliore si intitola « Tutte a me» 
€ costa 12 lire; -mandamele. in franco» 
bolli e te lo farò spedire. lo però non 
scrivo bene come Tasso, quindi posponi. 
mi a questo illustre e compianto autore, 

Un emulo di Greta. - Sassari, Non rie- 


nza, ‘egolsino, volu-]. 


danno, Forse tu 


2 


scrittore, coltiva da anni la mania. del. 


non sapevi, scri-- l'ineleganza. Egli ha scovato un sarto —. 


vendola wsa lette- 

ra, che io l'avrei 

leita proprio a- 

desso, solo a ven- 

ti minuti di di- 

stanza dal. pasto 

poiae, De ti 

rdoni come 10 u penfono, Fantasia, {er- 
Lina, sensualità, carattere debole denota 
la tua scrittura. . 

La Battaglia - Bari, Non sono più rodat- 
tore-capo di a Cinema Illustrazione » an- 
che parchi l'ho Ss dopo esserne di- 
ventato direttore, Non x 
so se hai mai pene Questa rubrica 
sato che è meglio es- 
sere redattore-capo ‘ € 
direttore, Il redattore-ca- 

può cambiare stato 
diventando direttore; .il 
direttore non può cam- 
biar stato che lasciando 
il giornale. Ora capisco 
perché io, generalmente, 
non sono ambizioso: non 
per modestia, per pru 
denza. Bene, ti ringrazio 
della stima e non csito È 
a dirti, se ci tieni a sa- 
perlo, che ho 33 anni, 
Tu sei un ragazzo intel- 
ligente ma molto. inge- 
nuò in certe cose; però 
non posso dimostrartelo È 
qui. Dico questo anche 
per le tue aspirazioni ci- 
nematografiche, È impro 
babile che tu possa com- 
binate qualcosa, perché 
esperimenti di. « tipi » 
nessuno ne fa; ma pen- 
sare .di poter combinare i 
qualcosa’ per lettera! Ti 
saluto; peccato che la 
mia amicizia. non ti. pos- 
sa giovare ‘a niente, in 
nessun campo. 

Paola ‘M. - Perugia. 
Spesso scherzando io csà- 
gero, « parlando della carta da lettere az- 
zurrina scherzai, credo, per una decina 
di righe, Sinceramente, però, e con tutta 
serietà, debbo dire che detesto la carta ‘da 
lettere azzurrina, ovcolorata in. gencre; € 
cip perché di solito chi sc. ne. serve. cre- 

le di far qualcosa di speciale. Ecco infatti 
che tu dici; «Il colore azzurro nella carta 
da lettere’ mi ‘sembra elegante, blando 
all'occhio, leggiadro e‘con quel. tantino 
di frivolo che rende talvolta ‘accette “le 
più .insulie  missive . fertiminili », | Oh, 
non è vero. L'unica ‘carta che in questo 
senso a me parve deliziosamente azzurra 

un pezzetto di giornale sul quale una 
sartina che amavo (Torino, 1929) scrisse 
in. fretta col lapis: « Ti volio tanto be- 
ne ». E cioè sono le parole che dànno il 
colore alla carta da lettera. La lettera di 
un creditore è sempre nera. La lettera 
di un nemico è sempre rossa. Ma tutto. 
QUE si ricollega alla. matiia. di. certuni 
i distinguersi, di ‘apparire « personali ». 
« Personali » nella carta da lettere, nelle 
cravatte, «nel modo di’ camminare 0 di 
accendere la ‘sigaretta, ah! Per apparir 


«« personale » un: mio amico, ‘un. noto 


Il suo primo 
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forse se lo è allevato — capace di-farlo’ 
rodigiosamente rassomigliare, con: qua- 
unque abito, a un sacco di grano; egli 
acquista da stupefatti mendicanti dei vec- 
chi cappelli, la cui forma abbia esaurito 
ogni capacità di sofferenza; egli porta 
scarpe da contadino: e il suo aspetto ge 
nerale è tale che lo rende assai benvoluto 
in campagna. «Sì, trattenetevi pure nei 
nostri campi coltivati — gli dicono i vec. 
chi contadini asciugandosi lacrime di ri- 
conoscenza, —. Questa è l'epoca in cui 
gli uccelli mangiano tutto,. noi abbiamo 


C'ERA UNA VOLTA 


La prima apparizione delle ‘girls’ sullo schermo 
italiano, nel film: ‘Maciste nella gabbia dei leoni . 


assai bisogno di: spaventa-passeri ». Be- 
ne, io detesto gli elegantoni; che per in-. 
tonare una cravatta-a una camicia si dan- 
nano l’anima, ma assai più esecrabile mi 
sembra questo. mio collega maniaco del- 
‘V’ineleganza. -Può' darsi che qualche su- 


.‘perficiale lettore,‘ vedendolo, mormori;- 


«Che scrittore personale! »; ma è triste, 
per. procurarsi questa gioia, dover rinca- 


sare ogni sera alle nove. per evitare di . 


dare ad ogni angolo. di strada lunghe e. 
noiose spiegazioni. alle guardie notturne. 
Attenti, credo di aver divagato alquanto. 
Concludo affermando che, con qualunque 
riferimento, dalla carta da lettere i tran- 
satlanitici e ai carri funebri, ‘sono da evi- 
tarsi le «pose ». Sono tanto. lieto. che 


tu abbia il mio stesso cognome, Mi par. 


di sentirmi meno solo nel vasto Setten- 


vi offrirà ogni numero un'immagine del ©. 
mondo cinematografico internazionale di una volta, dai 
he fflm alla vita privata degli attori. Sarà un colloquio settima. 
nale con tutti coloro che alla nuova arte diedero entusiasmo 
e sacrificio: un colloquio sempre interessante e istruttivo. 


} 
| 


trione. Mio' padre era irpino; io ho vis” ‘ 


suto ad Avellino fino a dodici anni (€ 


perciò non. vi ho lasciato debiti) e a Na- 

li fino a ventidue.: Poi venni qui, dove - 
*Olona canta la sua canzone e gli edi. 
tori pagano le nostre novelle.’ 


Il Super Revisore î 


bacio fu pure 
l'ultimo 


“Un cattivo ‘alito è il __ 
più grande ostacolo | 
che l’amore possa. | 

“trovare sul suo cam" 
o E 
Usando il.‘ Dentol” 
avrete sempre un 
alito deliziosamente - 

«fragrante: n.0 
Dentifricio assolu- . 
tamente ‘antisettico.. | 


Prodotto Completamente 
© fabbricato InItalia’. 


ll DENTOL si trova in vendita in 
tutte le buone profumerie @ f 
<E, VAILLANT & C 


2, Via Luigi Bartelli, : MILANO, (Gorla: 


maci 


È A voce circola «a Hollywood da sei mesi; 

L e quando una « voce » resiste. a “Holly- 

wood. tanto tempo in circolazione, significa 

che qualcosa di vero. c'è sotto, oppure ché non 

ci sarebbe nulla di strano se qualcosa di vero 
ci fosse sotto. & 

La distinzione è anche meno sottile di quel che 
‘sembra, perché molti legami intrecciati a Holly- 
wood si sono affacciati per la prima volta alla 
mente dei... contraenti attraverso i «si dice» 
ei « pare che » diffusi nel pubblico. Si potrebbe 
dimostrare, volendolo, che l'opinione del pub» 
‘blico, oltre a infiuire sull'arte e sui gusti dei 
divi, finisce per guidare anche i loro sentimenti 
personali; ma - questo potrebbe essere se’ mai 

(il tema di un altro articolo. Dunque, l'argo- 
mento oggi più vivo negli ambienti cinemato- 
"grafici americani, è questo: Clark Gable è in- 
namorato di Joan Crawford, Clark Gable vuol 
divorziare da sua moglie, fra i coniugi Gable sì 
sono addensate le 
prime nubi, il 
* dramma conluga- 
‘le e amoroso non 
può tardare a 
scoppiare. 
Per giudicare 


CLARK GABLE 


‘bene i fatti, è. 
necessario tenere 
presente le circo- 
stanze che li ac-. 
compagnano, € i 
caratteri dei personaggi, specialmente di Gable. 
“ Amatore così violento e complicato sullo scher- 
mo, Clark è nella vita il ‘più affettuoso, .il -più 
semplice, e sovrattutto il più fedele dei mariti, 
In. quindici ‘anni di matrimonio, la moglie non 
ha mai potuto rimproverargli la minima infe- 
«. deltà; e sì che le occasioni non gli mancavano, 
se è vero che. per una sola ragione Clark non 


può ‘servirsi di automobili aperté, e cioè per, 


non trovarsi la strada bloccata dalle ammira- 
trici; disposte a dar tutto per un suo sorriso... 


Questo: straordinario tipo di seduttore è, in: 


‘privato, il più tranquillo e il: più metodico degli 
‘uomini. Si alza sempre alla stessa ora, indossa 
la camicia, l'abito e la cravatta che la moglie 
gli ha preparato, si reca. allo studio e appena 
: ‘giuntovi telefona Lalla. moglie per dirle che nulla, 
di male gli è accaduto. per la strada, e appena 
“esce ' telefona alla moglie. per dirle che sarà. a 
casa fra pochi minuti se nulla- di male gli ca- 
‘ piterà. per ‘strada, e. appena entra in casa ab- 
braccia la moglie esclamando « Finalmente, cara, 


eccomi di ritorno! », come se arrivasse dal Polo. 


Un. giornalista degno ‘di fede assicura di aver 
una volta sorpreso Clark Gable mentre dipanava 
una matassa di'filo alla moglie... un ex-cameriere 
“del ‘divo ‘assicura che nove. volte. su dieci è la 
signora Gable che rade la barba al marito! {In- 
‘sorta ‘potete ‘star sicuri, se vedete delle strisce 
di sangue sulle guance-di Clark, che — tagli di 
+’ risolo © graffi di unghie — è la moglie che glieli 
‘i ha ‘fatti...)- Ebbene, ora che sapete ‘tutto sul 
conto ‘di Clark Gable privato, certo. non po- 
| trete fare a méno di esclamare? « E quest'uomo 
«si sarebbe innamorato proprio di Joan Crawford, 
“ e. ogerebbe: perisare di poter divorziare proprio 
da ‘una moglie simile?». SÌ, la°;mia risposta è sì. 
‘Se una donna al mondo esisteva che potesse far 


” 


MA E VERO CHE 


: e.Un ‘nuovo film di Wallace Beery. — Wallace 


Scene di. *! Ginevrd degli Almieri”. 
diretto. da. Guido Brignone e-inter- 
« pretato da Elsa Merlini (Prod. Icar). ; 


® 


balenare agli occhi di Clark orizzonti nuovi, 
questa è proprio Joan Crawford. E sono sette 
i films che Gable e la Crawford hanno, interpre- 
tato insieme (sette come i peccati mortali, di- 
cono le malerlingue di Hollywood), e al fascino 
di Joan neppure una tempra come quella di 
Clark poteva resistere tanto. Fin dal terzo film, 
il divo cominciò ‘a ritardare di mezz'ora (ci sono, 
a Hollywood, i cronometristi dello scandalo) il 
suo ritorno a casa; e quella mezz'ora serviva 
a Clark e a Joan per parlare, avviandosi a piedi 
verso Beverly Hill, delle difficoltà della parte 
e delle qualità o dei difetti del regista. Segui 
vano, a passo d'uomo, le rispettive automobili, 
nonché una terza macchina, in cui, secondo l'o- 
pinione generale, si celava la signora Gable. 
Una volta il fiore che ogni mattina la signora 
Gable appunta all'occhiello del marito, cadde 
nella polvere, e fu l'autista della terza macchina, 
che scese a raccoglierlo. Poi Clark cominciò in 
famiglia una ve- 
ra e propria lot- 
ta per l’indipen- 
denza, afferman- 
do. anzitutto il 
diritto di farsi la 
barba da sé, e di 
portare una cra- 
vatta regalatagli 
« da un amico », 


ma che i compe- 
tenti trovano 
stranamente somigliante a quelle che un tempo 
Joan Crawford comperava per Douglas junior... 
Poi ci fu ura lite in pubblico fra Joan e Jean 
Harlow, apparentemente per una toilctte da sera 
copiata alla sarta dell'una dalla sarta. dell'altra, 
ma. in realtà perché qualche mese prima la- 
Harlow aveva detto agli amici (e specialmente 
alle amiche): « Datemi tre mesi di tempo e vi 
mostrerò l’invincibile Clark nella polvere, ovvero 
ai miei piedi... ». Poi ci fu una simultanea as- 
senza: di Gable ‘e della Crawford da. Hollywood, 
durata tre. giorni, e benché i grandi giornali 
dessero Clark nel Canadà e Joan: a Palm Beach, 
un modestissimo - settimanale di una. cittadina 
del Kansas pubblicò una fotografia dei due a 
braccetto, si uno sfondo di verdi foreste. Si 
dà per.certo che Gable si sia affrettato a com- 
prare tutti i fascicoli del. settimanale (nonché 
il direttore e il tipografo) e a bruciarli (i fasci 
coli, s'intende) in un viottolo di campagna, du- 
rante il viaggio di ritorno. E o 

Così stanno dunque le (cose, o così staranno. 
(rileggere la non troppo sottile distinzione all’i- 
nizio di questo articolo). ma ‘una’ cosa però ‘è. 
certa: che Gable ha fatto in questi giorni ùn 
viaggetto a Reno, la città dei divorzi, in. com- 
pagnia di un signore che si suppone un avvo- 
cato,, che ‘la signora Gable è. eccezionalmente 
triste, e che Joan Crawford è eccezionalmente 
lieta. Il termine. « coincidenze » ‘sarebbe forse 


troppo ‘ottimistico. ":@ Ozseri 


Beery, il più grande caratterista dello schermo 

‘americano; sarà l'interprete ‘di Message to Gar-: 
cia, Il film si è iniziato in questi giorni e sarà 
‘binio ‘dei più importanti. della stagione’ ‘1935-30. 


« Ma 
Ccarg; Au 
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e Chevalier, March e Fairbanks fanno insie- 
me da comparse in un film, Gli United Ar 
tists sona i soli produttori al mundo che pos: 
suno vantarsi di avere come comparse attori 
del calibro di Maurice Chevalier, Fredrie 
March e Douglas Fairbanks. Per quanto pa- 
radossale a prima vista, quest'affermazione è 
del tutto autentica. A voler essere precisi. 
però, le cose sono andate così, Sì girava ne- 
gli studi degli United Artisis Il richiamo 
della foresta; in utta commovente scena 
d'amore Clark Gable e ‘Loretta Young s'ab- 
bracciavano contro lo sfondo di una finestra 
mentre un gruppo di pionieri nei loro carat- 
terislici costumi iniziavano la partenza per 
il Klondyke. Da una parte, dietro le spalle 
di William Wellman, il regista del film, Che- 
valier, March e Douglas chiacchieravano. 

A chi sia venuta l'idea non si sa bene; 
certo è che nel piro di pochi minuti il gruppo 
dei pionieri cra aumentato di tre membri iva 
lo sbalordimento di tutti i presenti, E a chi 
osservi con cura Il richiamo della foresta, 
sarà facile riconoscere tra le comparse, sotto 
i berrettoni di pelo, le facce sorridenti e di- 
vertite di Fredric March, Douglas Fairbanks 
e Chevalier. 
® Richard Barthelmess regista? Richard Bar- 
thelmess, stimolato forse dal prevedibile vi- 
cino tramonto della sua carriera d'attore, ha 
manifestato il proposito, o magari semplice- 
mente il desiderio, di consacrarsi alla regìa. 
Egli non è il primo attore che manifesti un 


AVVENTURE 


DI, 

I, di 
Ad Hollywood pochi sanno spiegarsi perché Clara Bow, con- 
trariamente alle ‘altre stelle del firmamento cinematografico, 
non adorni le mani e il collo di bellissimi gioielli. Non dipende 


certamente da mancanza di danaro o di vanità. Si dice che 
di entrambi sia dotata a sufficienza. Il motivo c'è e 


intimi di Cla- 
ra lo cono. 
scono, 
Sinarra per- 
tanto questa 
storia, . che è 
altrettanto se- 
greta quanto 
veritiera, Il 
fatto risale all’e- 
poca — non mol- > 
to lontana — in cuî Clara 
"Bow faceva i primi passi. 
di quella che doveva essere una strepi- 
tosa. carriera, Allora lavorava in piccole. 


ii 


Rosina Lawrence 


June Knight, una delle 10° 
donne più belle d'’Ainérica 
(Metro) 


proposito simile. Anche Lew Ayres pare che 
inediti intorno a qualche cosa del genere, e 
prima di loro degli attori come Robert Arm- 
strong e Roberl Lyttel riuscirono a far pren- 
dere in cansiderazione le loro qualità di re- 
gisti dalla casa Republic, che pare si sia spe- 
cializzata nel far credito agli attori in fre- 
gola di regìa. 

Sembra che, nel caso di Barthelmess, la 
cosa attaccherà, e precisamente con la Re- 
public. I dirigenti di questa rilengono che 
un attore, quando sia circondato da uno 
stuolo di buoni assistenti e di valenti tecni- 
ci, possa, forte della sua esperienza artistica, 
fare dei buoni films. ; 
® Ronald Colman insieme a Simone Simon. 
IH grande attore Ronald Colnan interpreterà 
« Sotto due bandiere » imponente film tratto 
dal famoso romanzo di Ouida. Audace, ro- 
mantico e drammatico, questo film pare de- 
stinato ad avere un grande successo. 

In « Sotto due bandiere » debutterà l'affa- 
scinante attrice francese Simone Simon il cui 
provino ha già suscitato negli ambienti cine- 
matografici americani una grande sensazione. 
e Sapete quanto ha reso fino ad oggi il film 
di Korda « Le sei mogli d'Enrico VIII »? Un 
milione e seicentomila sterline, vale a dire 
circa cento milioni di lire italiane. 
® Il direttore di scena dell'Opera Company 
di San Francisco, l'italiano maestro Natale 
Carossio, è stato scritturato dalla RKO Ra- 
dio per sorvegliare la lavorazione di alcune 


gli 


La pellicola, è diretta da John Cromwell” 
e, oltre ad estratti di alcune popolari opere 
ha un conimento musicale del maestro Tero 
me Kern. Lily Pons canterà la Roman: 
delle Campane dell'opera « Lahme » di De 
libes ed il maestro Carossio sta provando ses 
santa cantanti ed attori che sono in sce 
mentre la soprano canta la. romanza. L'az 
ne di questa parte della pellicola ha luogo 
a Parigi e negli studi della Casa americana sì 
è costruita una esatta copia dell'interno de 
Teatre de l'Opéra. | 
e Cambiamento di protagonista. Annunziano 
da Hollywood che Loretta Young sarà l'in 


- terprete del film Fox Ramona, benché inu 


primo tempo la parte di protagonista foss 
stata assegnata a Rita Cansino, la. giovan 
attrice rivelatasi recentemente in La nave d 
Satana e Il gaucho nero. 

o Una stella che risorge? - Ball of fire (Palla 
di fuoco): è questo il titolo di un film Foi 
che verrà interpretato da Alice Faye e -Beb 
Daniels, una stella' che stava tramontand 
ma che forse visorgerà. i 
e Elisabetta Bergner. La Fox ha scritturai 
la. grande attrice viennese Elisabetta’ Bet 
gner, moglie di Paul -Czinner, ‘il famoso. 
regista. 


H O L L vo W 0 0 D scesi suo stupore di fronte ad una 


Clara Bow 


così raffinata imitazione, Infine pre- 
gÒò la moglie di dargli la perla, con 
la quale avrebbe giocato uno. scher- 
zo ad un suo amico gioielliere, che. 
si, vantava di non essersi mai in: 
gannato nel ‘distinguere il vero. dal 
falso. A nulla valsero le proteste di 
Clarà. e l'anello finì nel portafoglio 


del marito: ‘Quella. notte. Clara non dormi. 
L'indomani il marito sarebbe tornato con la notizia: 
che la perla era vera. Di chi poteva essere il dono, 
allora, se non di. un ricco amante? Vedeva. ormai 
. la fine del suo.matrimonio e se anche in definitiva 
‘la cosa non la spaventava, pure l'emozione la pren 


‘deva in pieno. Al mattino il ma- 


parti, ma la sua bellezza ed il suo orgoglio erano 


forti e mordeva il freno, . 


Intanto gli uomini avevano cominciato ad entrare nella 
sua. vita, malgrado fosse soltanto al secondo divorzio. Suo 


marito era un' violinista al- quale forse avrebbe 


serbato 


l'amore del primo incontro; se sulla sua strada non fosse 
apparso ‘uno di quei nobili russi, che per:le dive americane 
sono proprio il punto' debole. Il giovine conte non tardò a di-.- 
ventare l'amante di Clara Bow, che presa in pieno dal‘nuovo’ 
amore rimpiangeva ‘di non averlo incontrato prima. Un giorno 
l'uomo le portò un.régalo, di fronte al quale essa rimase senza 


USERS TEA 


‘ respiro: una perla. meravigliosa, incastonata in un anello di-pla- 
. tino, Era una perla di dimensioni non comuni e di una purezza 


abbagliante. Ella-lo infilò tremando dalla commazione e, gettandglf 
lebraccia al collo del giovane amico, confessò che mai avrebbe 
creduto di. possedere ‘un gioiello simile, certamente di ‘inesti. 


mabile valore, 


-. Ritornando a casa-la sua gioia fu. amareggiata dal pen-,'_ 


‘ siero. che avrebbe pétuto: tenerlo soltanto di na- 
scosto del marito. Il giorno ‘stesso questi rientrò 
improvvisamente è subito. notò l'anello 
che-Ja moglie .non si. era ancora. tolto, 
Clara; alle ‘insistenze pressanti, credette. / 
di - salvarsi. dichiarando che - era 
una. perla, falsa, acquistata per po- 
chi: dollari. Il. ma-: 
rito:la' volle lo stesso 
vedere alla lu. 
i. ce e non na, 


Barbara LIES 


Questo. è il momento:delle dan. 

zatrici a Hollywood: ecco-in 

questa pagina quelle’ che- oggi 
hanno. più fortuna: laggiù. 


rito uscì presto ed essa si. preci- 
pitò ng 


iccolo appartamento del» 
l'amante per met- 
.terlo al’ corrente 
del pericolo. ‘che 


sa 


| li minacciava. Non 
lo ‘trovò e fu con maggiore an:.° 
goscia che ritornò a-casa, ‘> 
All’ora solita . il. marito arrivò . 
e con l'abituale tranquillità "Si 
‘. ©’ mise a» tavola. La trepida- | 
zione di Clara non durò, mòl- 
to. Egli porgendole:la perla. 
le ‘disse ridendo che l'amico... 
non c'era caduto: subito 
aveva visto che ‘si trattava 
di una: perla, bella’ sì, ma 
‘falsa, l #0 a 
«. Clara .riprese l'anello, $ fi 
focando a stento l'ira; lo stu 
pore ‘e .lo. sdegno. che le Isa 
© lirona. al volto...Fu certo i 


rà: Bow è ‘un.é 

rattére ;che.;s 
mantenere) 
«non avere 

amici, «s°i 
.tende:., 


* vicinò allo: strasci 
00, della. padrona ‘e, 


“il. più bel’ vestito, uno di quei 


A ingegnosità, ...mali- 
. zlosa, ‘si strappò e 


;' come nella. più -fa- 
“.Inosa: scena: della’ 


«no adorna, Fran-: i 


Di 


Di solito, ‘per ogni giorno della 
settimana, Joan Benriett porta a spas- 
so un cane diverso, ma quella volta 
era una festa, perché la padrona an- 


dava-a vedersi in. Piccole donne e. 


voleva che anche tutti i suoi cani la 
riconoscessero. Successe poi che al 
film ci fossero anche il bulldog di 
Frances Dee, il setter-gordon di Ka- 


‘therine Hepburn e.il cocker di Jean 


Parker, e i cani si guardarono — 
come le padrone — in cagnesco, € 
si odiarono, e. si commossero varia- 
mente, durante la rappresentazione, 
‘tanto che fecero dire al solito Robert 


Montgomery ch'era « uno spettacolo” 


di cani». 
Baby sveste una diva 


La. storiella ebbe una grande dif: 
fusione specialmente da parte-di Joan 


Crawford che voleva farne dimenti- 


care una sua, A quei tempi, fra Joan 
Crawford e Franchot Tone c'era qual- 


‘cosa, ..molto' poco, perché Tone era 


molto timido è voleva dimostrare il 


proprio amore con:i fiori e- con i. 


cani. Aveva già regalato un cane & 
Joan, e gliene avrebbe ancora réga- 
lati chissà quanti, se proprio Baby 
non lo avesse definitivamente ro-. 
vinato. Una sera, Franchot era 
riuscito a convincere ]éan ad u- 
scire con lui, e Joan si era messo 


vestiti che avrebbero 
modificato la ‘corret-’ 
tezza puritana di. 
Franchot Tone, quan- 
do piano piano Baby, | 
forse: geloso, s'av-. > 


è 


con' i dentini,..co- 
minciò‘ a :.titare... 
Successe che il ve- 
«stito, che stava’ su 
per un miracolo di 


sì. sciolse, e. .Joan 
Crawford - rimase. 


Danza di Venere 
Anzi, ancora. me: 


ATTORI 


(SENZA IL SOTTINTESO...] 


chot Tone chiuse gli 
occhi e Joan lo mandò 
via, Ma la storiella si 
seppe e tutti dissero: 
«Ha fatto più un Baby, 
in una sera, che Fran- 
i chot in un anno», E, 
Li purtroppo, per Fran- 
i chot, era vero. 


E Potter 
ha paura dei topl 


Un giorno Fred As- 
taire cercava un ca- 
: ne... Conoscete Fred 
‘Astaire: è l'uomo che ha la fortuna 
nelle gambe, il celebre ballerino che 
ha inventato la«carioca»e che adesso 
ini Gaio divorzio vi mostrerà un'altra 
danza: la «continentale», Appunto nei 
tempi in cui. prova- 
va la continentale, 
Astaire cerca- 
va .un cane 
cattivo che al- 


lontanasse 
tutti gli indi. 
screti che vo- 
levano curiosare nella 
sua villa. Gli offrono 
un care ferocé, con la garanzia 
della ferocia in tante pezze che 
aveva strappato dal fondo. dei. 
suoi. nemici; e Fred lo ‘comprò - 
senz'altro e. gli mise nome Pot- ‘ 
‘ter, come la donna che lo ave- 
va.tradito. I. primi giorni tut- 
to andò bene, ma Potter aveva 
un difetto, lo, 
stesso difetto 


Nelly. Corradi, la: 
grazia, st'alleha co. 
0) onna fatalè «| 

in-vista di un suo 
i. film prossimo, :' 


‘zan. Nel film, Norma Shearer 


di Madame Pompadour che aveva 


paura soltanto dei topi, Una matti- 
‘na, Fred Astaire stava provando il 
quarto ‘passo della continentale, 
quello che imita’ con fedeltà lo sci- 
volone sul ghiaccio, quando un bru- 
sio lo distolse: sembrava che tutta 
Hollywood .si fosse raccolta sotto le 
sue finestre. Fred temette che il suo 
cane avesse compiuto una strage, € 
corse fuori: sui muri, sulle panchi- 
ne, sugli alberi, persino sul monu- 


mentino della vasca c'erano ragazzi, 


mendicanti, vecchie. signore inglesi, 
fotografi, una carovana di turisti e 
quattro venditori di stilografiche per 
autografi. Mancava soltanto il cane 
feroce. Fuori della villa, una dozzi- 
na di poveri vendevano ancora topi 
vivi, a dieci soldi Funo... 


Flush e il fazzoletto 
di Maureen 


Patetica. è invece. la storia di 


Flush, il cane della Famiglia Barrett, 


e specialmente di Maureen O’ 
Sullivan, la compagna di Tar- 


non lo voleva, perché. 
diceva. che le ricordava 


qualcosa di 
ggradevole, e 


fatti gli oc- 


Nel vivaio delle giovani stelle» Carla 
Sveva. La vedrete nel film “L'avin del 
continente’ girato da Musco a Tirrenia, 
chi di Flush non guardano Lella stes- 
sa direzione, ma quando: Maureen 
raccontò la storia, anche Norma 
Shearer si commosse; qualche anno 
fa, Maureen O' Sullivan + appena 
arrivata a Hollywood da Dublino 
dove Korda l'aveva scritturata per 
un film con Charles Farrell.— era 
ttiste e scoraggiata. Piangeva per 
la strada, quando incontrò un bam- 
bino che piangeva anche lui, e con- 
tinuarono a piangere tutt'e due e si 
asciugarono le lagrime nello stesso 
fazzoletto, Il bambino l'accompagnò 
a casa sua, calcolando che davanti a 
una signorina, il papà-poliziotto sa- 
rebbe stato più benigno con lui che 
aveva commesso una marachella... 
Quasi tutti i poliziotti americani so- 
no irlandesi e si chiamano Pat Mur- 


ray o Mac Donald: a Maureen parve 
di essere tornata in patria, c tutta 
contenta lasciò — o credette di la- 
sciare — l'indirizzo. Passò qualche 
tempo e Maureen non aveva più vi- 
sto nessun Pat Murray, quando una 
mattina si vide arrivare un cane, 
con un fazzoletto in bocca, il fazzo- 
letto che aveva lasciato al bambino. 
Seguì il cane che le insegnava la stra- 
da e trovò il suo piccolo amico a 
letto con la febbre. Lo fece curare 
dal suo medico, gli regalò tutti i 
treni e le automobili che voleva per 
prendere le medicine, assunse la sua 
mamma come cuoca, e quando, ‘al 
colmo della gioia, papà Murray so- 
lennemente le giurò che avrebbe guar- 
dato dai gangsters tutti i figliuoli 
di lei presenti e futuri, Maureen — 
arrossendo -— disse di sì. 


Gastone Toschi 


LAUGHTO 


E DIMAGRITO 


Ho incontrato Charles Laughton a 
Parigi in uno studio cinematografico, 
intento a « truccarsi » per il Cirano 
di Bergerac, il suo nuovo film, regia 
Alessandro Korda, Chi ha dimenti- 
cato il potente interprete delle Sei 
mogli di Enrico VIII? 

Che età? Trenta? Quindici? Ses- 
santa? Non si può dire, L'ho visto 
divertirsi come un fanciullo, copren- 
dosi .il capo con una parrucca da 
donna e dando dei piccoli pugni che 
facevano ‘traballare i suoi assistenti, 
Heti di queste confidenze. 

Un minuto dopo adagia il suo gros- 
so corpo in una specie di enorme se- 
dia :da dentista e si mette a fare 
delle ‘severe osservazioni sul. lavoro 
di coloro coi quali poco prima aveva 
scherzato. i 

— Non ci si improvvisa. attore. 
Come ogni scienza, come ogni arte, 
ariche la nostra domanda anni di stu- 
dio e di fatiche. La mia forza è stata 
di non avere quel che si chiama « un 


DI 


fisico piacevole n. Tuttavia ho do- 
vuto lavorare con accanimento. Pen- 
sate che a 27 anni, malgrado le mie 
segrete speranze, continuavo a oc- 
cuparmi ancora nell'albergo condot- 
to dalla mia famiglia. | 

Laughton è una persona che crede 
al cinematografo come ad un'arte ca- 
pace di raggiungere mète altissime. 
Il suo sogno — lo dice abbassando . 
quella sua voce grossa ma dolce — è 
è di portare sullo schermo i grandi 
personaggi di Shakespeare. Certi 
drammi, non sono interamente rea- 
lizzabili che in film. : 

Mentre parliamo, il mio interlocu- 
tore, grazie ad una parrucca, grazie 
ad una barba finta, grazie soprattut- 
toa un naso di dimensioni enormi, 
ha preso improvvisamente l'aspetto 
preciso di Cirano. Ma, dopo essersi ’ 
confrontato con una stampa raffigu- 
rante il Cirano vero, - ida: 

— Non basta. Un. naso più gros 
so. Avanti, dunque, con questo naso. 

Si rimette a sedere sbuffando, Poi 
volgendosi verso di me: l ° 

— Meno ‘male che ‘in questi ulti 
mi tempi sono dimagrito di otto chili. 

Lo osservo, stupito. Di dove se ne 
sono andati quegli otto chili? 

Ma se Laughton lo afferma, 
vuol dire che è vero. Che sia . 
stanco del ruolo ‘del personag- 
gio poco piacevole? Chissà che 
un giorno non lo vediamo a fian- 
co di qualche stella nella parte 
riservata ‘agli uomini magril.: 

‘Quando esco dallo. studio, 
Laughton sta provando, ancora 
scontento, il ventesimo naso, 
mentre l'assistente gli comunica 
timidamente che quello è l'ul- 
‘timo-che ha a disposizione. ‘ 
 « Per domani ‘devono esserci, 
; cento, mille nasi. ‘Hai capito? 


Ch; 


Se al Festival cinematografico veneziano 
di quest'anno non vi è stata la rivelazione 
di vina stella straniera; un attore noto al pub- 
blico, ma non di primissimo piano, ha rap- 
presentato la sensazione della stagione; Vic- 
tor Mae Laglen di The /nformer, o La Spia, 
ché questo ‘sarà ii titolo italiano del film. 

Victor Mac Laglen è giunto al cinemato- 
grafo dopo aver percorso un po' tutte je 
strade del mondo, attraverso le più varie 
ssperienze, Nato in un sobborgo londinese. 
ha trascorso i primi anni della sua vita nel 


Sud Africa, dove suo padre era vescovo di 


Clermont. Questo. vescovo, cui Victor s0- 
‘miglia nello spirito. e nel fisico, era un 
uomo alto e robusto, dal piglio più di. lot- 
‘tatore che di ‘sacerdote, fiero dei suoi sette figli c della sua 
bella moglie e sempre impegnato in qualche avventurosa lot- 
ta ‘perché l'ingiustizia non avesse il sopravvento sul diritto, 
In questa casi dallo spirito cavalleresco e pio, Victor era, 
fra i fratelli; il più forte, il più scontroso; il più brutto e 
il più sentimentale. Avido d’avventure, di solitudine e di 
rrizzonti Nuovi, lasciò ancora ragazzo la famiglia, che. tut. 
Via adorava, per partecipare. alla guerra contro i Boerl. 
ito il conflitto, nel 1002, Victor si imbarcò e non ancora 
weritunenie aveva già toccato tutti i porti del mondo, sempre 
Ma ricerca ‘di nuove terre, di nuove sensazioni, Capitò in 
‘Australia, ‘©_si aggregò alla schiera. dei cercatori. d'oro; - alle 
le Figi, nella Melanesia, per mangiare fece il, lavapiatti, 
Ceylon’ scavò in una miniera di rubini. Poi riprese a-gi- 
fire il mondò tomeé boxer e lottatore.e ‘in Canadà vinse il 
campionato. dei: pesi massimi; Così, dopo. aver lavorato € 
fnbattuto in tutti i ‘continenti, “un giorno, di sorpresa, 
iattorè “ad. Hollywood. ia È 
Un. puro caso lo spinse nella carriera artistica: si trovava 
.éndra, dopo tredici anni di vagabondaggio. Un: giorno, ap- 


oggiato al banco, nel bar del National Sporting Club, sor-' 


‘una’ bevanda, pensarido ad un. suo prossimo match, 
mando un. uomo che. lo - stava osservando gli 
‘avvicinò e, presentandosi quale regista di. 

‘gli chiese se avrebbe ‘avuto nulla in 
orntrario ‘a posare davanti alla macchina da 

fipresa. E gli. spiegà. come. egli fosse. proprio 
quel tipo soldatesco ». che gli abbisognava. nel 
im. Victor obiettà che non aveva mai recitato, 
{na l’altro lo ‘condusse con sé ugualmente ed egli. 

‘così per la sua prima parte, in panni mili- 

“nel ‘film The \call'of the road (il richiamo 

i strada). Segul: La gloriosa avventura, ‘e la: 
te era'edsi ‘affine al'auò inquieto temperamen- 
o, che ‘egli la visse come un nuovo. capitolo — 
Ma :stia vita. Il risultato “fu che poco dapo un 
blogramma lo chiamava ad Hollywood, per in- 

férpretare Il ruolo ‘principale in T'he beloved bruta. 

ipipatico bruto).. Da. allora, le.auecid= y 

fazigni ‘sono. state numerosissime, ma 

€ spesso figura ‘di' primo piano, come. 


CERCATORE D'ORO 
LAVAPIATTI 
PUGILATORE 
A_T_T O _R_E 


ad esempio in Disonorata, con la Dietrich, 
Gli amori di Carmen, La pattuglia perduta, 
fino alla sua interpretazione di. The informer 
non lo si riteneva che un bravo caratterista, 
cui il fisico stesso, così prepotente e brutto, 
impediva di diventare un attore capace di 
costituire da solo l'interesse di un film. Dopo 
la presentazione di The informer, invece, in 
cui Victor Mac Laglen ha dato vita ad una 
drammatica. figura ‘nella quale si sommano 
le sue avventurose’ esperienze, Hollywood 
conta un astro di più, cui d'ora in poi non 
guasterà la rudezza dei tratti, così come non 
ha guastato a Wallace Beery, un altro che, 
dai ruoli del caratterista, è passato alle più 
alte sfere del mondo cinematografico. Victor 
Mac Laglen è candidato al premio per la miglior. interpre- 
tazione del 1935. Victor, che ha fatto così spesso la. parte di 
amante sfortunato, battuto dall'ironico Edmund Love nelle loro 
movimentate e simpatiche avventure di terra di mare e di cie- 
lo; è invece ua uomo letteralmente assediato dal ceto fem- 
minile, Se si facesse una'reale statistica delle fortune amorose 
dei divi salterebbero ‘fuori cifre sbalorditive, Si vedrebbe, 
appunto, come nomini tipo il nostro Victor, Wallace Beery, 
Eduard E. Horton, Spencer Tracy, Pat O' Brien, Edward. 
E. Robinson, battono di parecchie lunghezza pomini come 
Ramon Novarro, .Fredric.. March, 
Clark. Gable. Brutti, si, ma per Ja 
verità, devono essere artisti, 


Doris Pynes - 
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HMarold Llosd e i figli 
ila propria plecina 
{Furono 


(KI Mreadel con i bali 
« con Rdna Lowresce 
noi fitta HI, al, see 

sorita” dWarnet). 


| lelebel, ma non il ale 
Bino mai ulati: nono 
(i fratelli Blarx che ia 
Miptro sta focendo lae 
norara ie *Cilna eda 
all'opera 
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Chaslolinel film * Pros 
dute vlianano bin 
doeuvlnata. satira del 
soutcahimieo evo 
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DEE FRAN 
CES. È una bru- 
netta dal tipo di 
ingenua; ha oc- 
chi grigio-azzur- 
ri, misura m, 1,60 
di altezza ed è 
nata il 20 no- 
vembre Igrt a Los Angeles (Cal.). 
Figlia di un funzionario di una Cor- 
porazione di servizi pubblici, che ora 
vive a Indiana, Frances, quando era 
ragazzina, non sognava, come qual. 
siasi altra sua coetanea, che il ma- 
trimonio; un matrimonio sontuoso, 
con la chiesa tappezzata di fiori, le 
damigelle d'ono: 
re è un candido 
strascico intermi- 
nabile... Invece, 
un giorno il ca- 
so volle che Mau- 
rice Chevalier si | 
trovasse sul suo 
cammino e, am- 
mirato, facesse di 
lei una nuova sco- 
perta dello;scher- 
mo. Fu così che 
Frances Dee, nel 
1930, apparve fra 
gli interpreti del 
film Montecarlo. Seguirono poi: Mo- 
nello di Parigi, Luna di giugno, Una 
tragedia americana, Il re della giun- 
gla, Se avessi un milione, Piccole 
donne, Blood money, Finishing 
school, questi ultimi non ancora 
giunti da noi, ed altri ancora, non 
tutti proiettati in Italia, La sua più 
recente interpretazione è quella a 
fianco di Miriam Hopkins, in Recry 
Sharp, produzione 1935, Nella vita 


* 
a, % 
Il sx di farsi | 
bella, più bella di 
Hi del safiro, ù 


“Accorte 
a scegliareg® 
la tinta the. vi. 


| plici quanto il suo chiaro sorriso e 
non disdegna di incaricarsi personal 
mente della’ spesa giornaliera; ella 
confessa tuttavia una debolezza che 
non sì addice, perché troppo dispen- 
diosa, a queste sue attitudini da 
brava. massaia; 6 precisamente quel- 
la di non.poter fare a meno di ac- 
quistare a fasci le orchidee, di pre- 
ferenza. bianche, da distribuire poi 
ad amiche e amici, Inoltre è pro- 


Abbiate Cura 1 dei vostri denti, - 
da giovani... - 


verne pei soffrire, 
da vecchi... 


per non 


-.. a ricordatevi che per 
godere a lungo di una 


i della Compagnia Pavlova, La sua 


8 


vedremo ‘in Da- 
rò un milione, 
film realizzato da 
« Novella-Film », 
con il quale De 
Sica ritorna alla 
regia di Cameri- 
ni, che già lo di- 
resse in Gli uomini, che mascalzoni! | 
- In poco più di cinque anni, dieci 
films, dunque, per la realizzazione 

dei quali De. Sica ha' dovuto divi. 

dersi fra gli studi cinematografici ed 

i il teatro di pro- 

‘sa, che solita- A 
mente. assorbe 
tutta la sua at- 
tività artistica. 
Attore persona- 
i lissimo, questo 


terre, è disinvolto, signorile, affa- 
bile, c può fare sfoggio di un sor- 
riso che è una delle sue più sedu- 
centi caratteristiche, Nato nel 1904 
a Sora di Campagna (fra il Lazio e 
la Campania), dove suo padre era { 
direttore di banca, anziché all'arte . 
Vittorio De Sica era destinato @l- . 
l'avvocatura, come lo prova la sua 
laurea in legge; ma appena termi. 
nati gli studi, incitato dall’esempio 
di un amico e compagno, diede ad- 
dio ai codici ed entrò a far parte 


popolarità cominciò quando, con 
Melnati e Giuditta Rissone, apparve 


joul 
p 
ni 
IF] 
ly 
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n 
PR 
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negli spéttacoli Za-Bum, che gli con- 
sentirono di rivelare. anche le sue 
doti di cantore. Il primo film al 
quale prese parte fu Zaganella; ma 


i soltanto nel 1930, con la sua in- 


spontaneo, since- 
ro, la cui grande 

; capacità di sedu- 
zione sta in quella disinvoltura e le- 
vità di accenni, in quell'aria scanzo- 


privata, Frances ha. abitudini sem-' è 


nata che non l'abbandonano mai, sia i 
l'interpretazione allegra o triste, co- ' 
mica o patetica. Vittorio De Sica è 
scapolo; tra le sue confessioni, tro- | 
viamo una preferenza dichiarata per 
le donne bionde: bionde e sottili, 
come le sigarette di marca fine, non 
ultime nelle pan del bel Vit- 
torio. 


terpretazione di Gli uomini, che ma- 
scalzoni!, De Sica diviene il più 
ammirato primo attore giovane del 
nostro schermo, Successivamente in- 
terpretò: La vecchia signora, Due 
cuori felici, La segretaria per tut- 
ti, Un cattivo soggetto, Il signore 
desidera?, La canzone del sole, 
Lisetta; prossimamente lo ri- 


TRA UNA SCENA È L'ALTRA 


Tra una scena e l'altra, in quegli intervalli che possono variare tra un 
quarto d'ora ed un'ora e mezza, in ‘cui assentarsi dagli studios non iù 
| possibile perché il lavoro può riprendere da un momento’ all'aliro, come 
‘ impiegano il tempo le stelle e i divi del cinematografo?” 

Ad Hollywooil, ove pure tra tanto diluvio di pubblicità, tra tante storie 
e.stovielle che corrono in giro, non è sempre facile conoscere le note più. 
tipiche di un caratiere, il modo di riposarsi tra una scena e l'altra: può. 
fornire degli indici PIABIOSI sulla personalità di attrici e attori. 


dentatura’ sana ed effi- 
«cenle, è necessario ado- 
perare regolarmente il 
“SAPONE DENTIFRICIO 
‘GIBBS, che ‘grazie_alla 
‘schiuma che produce, vi 
assicura denti sempre 
i sani e. bianchi, senza 
- intaccarne. minimamente 
.lo smalto. 
| vostri denti sono un 
patrimonio prezioso! 
Sappialelo. conservare 
intatto adoperando .il 
- Sapone Dentifricio. 
GIBBS 


Soc. Ani, Stabilimenti Italian Gibbi « Milano 


‘ VITTORIO DE SICA 
ASSIA NORÌS 
LUIGI ALMIRANTE 


‘ un delizioso lerzefto 
‘in un delizioso film: 


del quale è uscito il romanzo cinematografico 
illustrato colle scene più interessanti. e ‘curiose 
della pellicola; Il ‘fascicolo, che «contiene: anche 


una: lira în tutte le edicole. d' Italia. e Colonie. 


DIVERTENTE E LEGGIADRO FILM 


DARÒ UN MILIONE 


la‘trama’ cinematografica ‘illustrata’ del film /l' 
- richiamo della foresta”, si trova in vendita ‘a 


‘È IL FASCICOLO CHE DA UN SAGGIO DEL PIÙ: 
ITALIANO. 


clive ai peccati di gola; in compen- 
so, è molto caritatevole ed ha sem- 
pre avuto su] matrimonio idee così 
serie, come non sempre è dato di 
trovare presso le abitanti di Holly- 
wood, Nel 1932 il suo nome veniva 
accoppiato a quello di Robert Young; 
poi fu la volta di Eric Linden c_di 
Barry Norton, tutti attori. Ma nes- 
suno di questi: ha saputo conquista- 
re per sempre .il cuore di Frances, 
che, il 20 ottobre 1933. a New York 
City, diventava la moglie di ‘Joel 
McCrea. I due si erano conosciuti 
lavorando assieme in The silver cord 


innamorata questa volta come aveva 


persino la sua- abituale riserbatezza 
per proclamare a tutti il suo fidan- 
zamento. Si accorsero allora ad Hol- 
lywood che la brunetta dal ‘dolcis- 
simo sorriso’ era: stata tuttavia ca- 
pace. di fare del- male a qualcuno, 
sia pure involontariamente: Batry 
Norton si ammalò di mal di cuore 
e Eric Linden partì, a precipizio da 
Hollywood e si imbarcò per ignota 
destinazione, lasciando in asso la.fa- 
miglia e lo « studio.» presso il quale 
era impegnato, Nell'autunno del 1934 
Frances ha donato’ un - figlio a Joel. 


Gower: Streeet, Hollywood, . Califor- 
nia. Sa i 


DE SICA VITTORIO. Non si ha 
notizia di un«De Sica's Fans.Club» 
(cioè, « Club ..degli ammiratori di 
De Sica »), neppure vi è chi ci-in- 
formi: sul. numero di lettere che egli 
riceve. al. giorno, ‘al ‘mese, all'anno 


sul‘ palcoscenico, né, tanto “meno, 


pigiama. o «delle. sue cravatte: prefe- 
rite, come worfebbe l'uso: di. Holly- 
wood. Tuttavia, . anche - senza tutto 
questo reclarnistico appannaggio al 
l'americana, Vittorio De Sica è un 
attore: prediletto dal pubblico e,. per 
di ‘più,. è quegli che può vantarsi di 
fare.breccia. quasi in ogni cuore fem» 
minile. Anche ‘senza ‘statistiche, ba- 
sta .il:suo aspetto a. testimoniare la 
veridicità di: questa fama: .figlio del 
nostro Meridione, De Sica ha. negli 


‘(@ La ‘corda d’argento ») e Frances, .| 


sempre sognato di esserlo, dimenticò i 


Il suo indirizzo: Radio Studios, 780 


da chi lo ammira sullo schermo e | 


siamo illuminati sul colore dei suoi 


occhi Gi ‘nella voce il calore di quelle | 


CAROLE LOMBARD 


Carole Lombard» è un esempio. di 
come si possa rimaner vittime di una 
gag pubblicitaria, 

Lanciata e conosciuta come la dont 
na più elegante di Hollywood la 
Lombard. non ha scelta, non può 
permettersi il lusso di impiegare i 
suoi momenti di ozio in letture o in 
futili divertimenti. Eleganza, model» 
li, vestiti sono un po’ la sua ‘osses- 
l sione e non appena'una.scena è fi- 

‘nità di sicuro la si vede sfogliare l’ul- 
timo nurniero di Vogxe o precipitarsi 
al telefono per suggerire a mademoi- 
selle Janine — ex. prima lavorante 
di Patou che ha l'obbligo di. non la- 
vorare che. per la Lombard — un 
nuovo dettaglio per uno di quei mi- 
rabolanti vestiti che faranno poi:mo- 
rire di invidia ‘buona parte della po- 
polazione. femminile di Hollywood, 


JEAN HARLOW 


... La calunnia è un venticello,.. 
che ‘ad Hollywood prende ‘ qualche 
volta, le proporzioni di un ciclone; 
così, da quando un maligno giorna- 
lista, si dice per motivi Ppersonalissi-. 
mi e privati, ha messo in'giro la vo- 
‘ce che è dalle mani poco ‘curate: e 
piuttosto rozze che si può vedere cò- 
me la Harlow non discenda da ma- 
gnanimi lombi, potreste pure scom> 
mettere cento contro uno. sicuri di 
non buttar via il vostro denaro, ché 
tra ‘una scena e l’altra la' diva ‘pla- 
tino affida le sue mani. alla. manicure: 


MARLENE DIETRICH us 


“ Curiosa . fino’ all’inverosimile, Mar- 
“Iene: Dietrich tra uria-scena e l'al: 
i tra mon c'è caso si riposi, o:legga, o 
si ritiri nel suo camerino, Rimane lì 
sulla breccia e si interessa ai più pic» 


ci, si diverte. a manovfare dei riftet- 
‘tori .é. sì fa spiegare..dai tecnici. il 


macchina da ripresa. 
Semplice curiosità ‘0 preveggenza? 
‘C'è già chi sussurra che Marlene 
Dietrich, quando di qui a millant'an- 
‘ni ‘non avrà più voglia 0 modo: di 


mentarsi con la. ere di: 


coli lavori, osserva il giuoco delle lu-, 


funzionamento della più complicata. 


» fare. l'attrice, abbia intenzione de de 


FREDRIC MARCH 


Sapete quante richieste di fotogra- 
fie: riceve. settimanalmente ‘ Fredric 
March? ‘Mille? duemila? chissà! La 
cifra esatta è tenuta segreta, Certo 
che in questo momento-non c'è for- 
se nomo al mondo tanto ammirato 
dal sessé femminile quanto l'indi- 
menticabile interprete. del Dott. Je- 
hill. ‘March .è molto fiero di ciò 
e tiene a firmare lui personalmente 
tutte le fotografie che gli vengono 
richieste,. Figuratevi, dato il nume- 
to, quanto tempo gli ci vuole. Ecco 
spiegato perché tra una scena e l’al- 
tra Marc 
sontuosa veste da .camera di rasò; 


drappeggiato nella sua. 


nerò e seduto su un seggiolone Ri-.. 


nascimento ..(la veste da camera, la; 
‘seggiola. ed: il posto. ove la seggiola. 


è collocata non variano mai). non'fa: 


che firmare fotografie. i 


5 - WILLIAM POWELL 

Ad: Hollywood rion si dice più Oli- 
ver e Hardy, Castore e Polluce, Pao- 
lo e Francesca, per indicare una cop- 
pia celebre e indissolubile, ma Po- 
well'e Skippy. È. risaputo che Skip- 
py è il'più bello e intelligente rough: 
terrier. d'America; ‘Anzi del mondo. 
Chi. potrebbe criticare ‘quindi l'im- 


peccabile William: ‘perché dedica ‘ad. 


un.cane non solo i suoi. ritagli di tem- 


‘po, ma anche buona parte delle sue 
“Serate ‘e delle sue giornate? Forse 
soltanto,:. Carole Lombard. che de È 


vorziò, > PATO, «per Skippy. 
GARY COOPER 


“È triste a. ‘dirsi. ma' Gary Cooper è . 


un fervente’ delle carte. Però data ‘la 


‘sua natura piuttosto calma e pacioc» 
‘cona. e (4 quanto dicono i maligni). 


data in parte anche ‘una certa ten 
denza all’avarizia, si accontenta di 
fare dei solitari. ‘Negli ‘intervalli tra 
un «si gira» e il successivo, solo solet- 


‘to, davanti a un'tavolino coperto di. 


carte da giuoco lo sì può sentire. alle 
volte pronunciare parole non.del tut- 


‘to, deferenti.per ‘il grande Napoleone 


specializzato nel ‘rendere difficilissi- 


ma e, complicata. anche . quella sem: 


‘plice'c cosa che è. un-solitario. 


Tdl 0 Jarsa È 


CAPITOLO I 
Un figlio delle ‘‘ pampas” 


Mancavano ormai poche ore al 
tramonto, e una «pandilla» di «gau- 
chos», ottenuta dal padrone del- 
l'« hacienda » la libertà per tutta la 
sera, essendo il giorno seguente il 
giorno della sua festa, trattavano al- 
legramente sui loro cavalli, diretti 
alla « fonda », o taverna, del villag- 
gio più. prossimo. Il quale, pur es- 
sendo prossimo, non distava meno 
di una trentina di chilometri dalla 
loro residenza, ° 

Davanti a tut- 
ti, lieto di’ sen- È. 
tirsi sferzato dal E) 
vento della pia- Li 
nura, cavalcava 
César Campos, il 
«gaucho» più ar- 
dito, il miglior 
cavalcatore per 
centinaia di chi- 
lometri all'intor- g 
no. Razzo e pur | 
gentile d'animo, pè 
ardito «quant’al- 
tri mai, César, i 
cui occhi sape- 
vano lanciare lampi di passione e 
illuminarsi di scintille allegramente 
maliziose, era l'idolo dei suoi com- 


| pagni, ghe lo trovavano sempre pron- 


to a mostrarsi generoso, 

Ed era, per di più, l'idolo di tut- 
te le ragazze. dei dintorni, che con- 
sideravano un titolo di gloria quello 
d'esser state da lui amate, 

E. quando all'orizzonte comineia- 
rono a profilarsi i tetti bassi delle 
case ed il minuscolo’ campanile del- 
la chiesetta del villaggio, César, vol- 
tosi a quello che gli trottava più 
vicino, Tito, il suo amico più fi- 
dato, gli gridò: 

— Avanti, Tito! Vediamo chi di 
noi arriverà primo alla porta della 
« fonda », soi : 

E, quando all'orizzonte comincia- 


‘nò il magnifico cavallo che monta- 


va, al quale aveva posto il nome di 
« Chico' Lindo », il bel ragazzo. 

La cavalcata si ‘slanciò dietro a 
lui, attraversando come un turbine. 
l’ultimo tratto della prateria, la stra- 


‘ da del paese, la piazzetta della chie- 


sa, sollevando un nuvolone di pol 
vere soninte per l'urto degli zoccoli 


‘dei cavalli contro il terreno duro. 


Poi si fermarono tutti di botto da- 
vanti alla. « fonda ». 


César balzò a terra, fece una ca- 


so don Pedro, il padrone dell'osteria, 
che gli sorrideva dall'uscio, 

— Avanti, amici, — gridava av- 
viandosi, — pago io per tutti! - 
mincerò così a spendere i duecento 
pesos che guadagnerò nella corsa di 
domani. 

— Bravo César! Sempre generoso! 
— gridarono gli amici, entusiasmati 
per la sua liberalità. 

Ma una voce, più forte delle al- 
tre, dominò per un istante quel bac- 
cano, 

— E chi ti ha detto che vincerai 
tu? — aveva chiesto 
qualcuno. 

‘ César si volse di scat- 


Cineromanzo f 
e Ketty Gallian, 


to: appoggiato ad uno dei pali che 
sostenevano la tettoia posta, quasi 
una veranda, dinanzi alla casa, sta- 
va il suo eterno rivale, Bazan, det- 


‘to l'uomo funebre, sia perché vesti 


va sempre di un nero tetro, sia per- 
ché .il suo aspetto era sempre quel- 
lo d'un uomo malcontento di tutto 
e di tutti, mentre César, a_causa 
del colorito bruno e dei capelli, ne- 
ri come un'ala di corvo, veniva chia 
mato il « Gaucho nero ». i 

— Io, te lo dicol — esclamò Cé- 
sar con ‘energià e con un tono di sfi- 
da nella voce: 

— Ebbene, per questa volta ti 
sbagli! — ghignò Bazan. — Il pre- 
mio lo vincerò io. Il mio cavallo è 
assai migliore del tuo! 

* César, quando il suo amor. pro- 
prio veniva così duramente stuzzi- 
cato, era uomo di poche parole. 

— Guarda, — disse, venendo ad 
appoggiarsi allo stesso palo, — guar- 
da, Bazan: io non sto a discutere 


rezza a tutte ‘le ragazze che si tro- PF 


: vavano davanti al- 


la casa, senza scor- 
darne ‘alcuna per 
non suscitare gelo- 
sie, e si AVVIÒ ver... 


+. tenendo ‘tra de di- 
ta il mento di Rosa, 


ox, interpretato da 
(seg (lf) (CUIFEIO: 


molto, Scommetto cento pesos e sci 
mesi della mia paga che tu non vin- 
cerai e che il premio me lo porterò 
via io! Accetti? 

— Accetto] —- disse con tutta gra- 
vità Bazan. — Tanto, sono sicuro 
della mia vittoria. 

Ma già Cesar non gli dava più 
retta. Era entrato nella « fonda «, 
recandosi difilato ad un banco, nel 
l'angolo più lontano, dove Rosa, la 
figlia di don Pedro, vendeva agli 
abitanti viveri d'ogni specie e ta- 
bacco di tutte le qualità. 

— Hai sentito, eh, Rosa? — le 
disse pizzicandole il mento. — Quel 
Bazan che mi vuole portar via il 


3 Warner. Baxter. 
Veloz e Jolanda. 


premio, mi fa ridere! 

— Hai ragione, don César, — ri 
spose la fanciulla, lanciandogli un 
lungo sguardo appassionato. — 
uno sciocco. Chi mai potrà batterti? 

César non le rispose: stette per 
un istante a guardare, con occhi lu- 
centi per il piacere che gli causava 
quell’ammirazione, il volto della fan- 
ciulla tutto soffiiso di rossore, poi 
si chinò su di lei e, sollevandole il 
viso con: due dita, le dette sulle 
labbra un lungo bacio, cui la fan- 
ciulla rispose come se, con la boc- 


ca, gli avesse offerto tutta la sua. 


anima. ; 
— Oh, Césarl — fece, in quell'i- 


«stante dietro a lui la voce di Tito, 


piena di rimprovero. 

César si volse, sempre tenendo fra 
le dita il mento di Rosa,.' 

-— Che cosa c'è? — chiese col to- 
no seccato di chi sia interrotto in 
una gradevole occupazione. 

— C'è, — rispose con passione 
Tito, — che Rosa è la mia fidan- 
zata! E tu, che pur puoi avere tut- 
te le donne che ti avvenga di desi 
derare... 

— Hai ragione, — rispose César, 
senza. dargli il tempo di (finire la 
frase. .— ‘Perdonami, Tito, non. ci 
avevo ‘pensato! Dammi la mano, e 
restiamo amici come sempre! 

Il volto del devoto Tito si illu- 
minò di piacere. 


—° Grazie, César. 
Non me ne scorderò 
giammai. 


( dI 


‘ dove devo debuttare ‘fra. due 0 tre 


Caprrozo Il. 
L’aeroplano nel deserto. 


La notte era dolce e tiepida: il 
venio, quasi del iutio caduto, si 
era cambiato in una lieve brezza 
che appena curvava gli alti steli 
dell'erba della prateria. 1 «gauchos» 
lieti della serata trascorsa, lascian- 
do che le loro cavalcature avanza». 
sero al piccolo trotto, tornavano a 
casa cantando, quando tutto il cielo 
si riempì, per un istante, di un for- 
te fragore. 

— Un aeroplano! — esclamò Cé- 
sar, levando gli occhi a guardare 
nel limpido cielo l’uccellaccio d'ar- 
gento, tutto scintillante nei raggi 
della luna. 

Ma, ad un tratto, il rombo del 
motore si spense, e César si avvide 
che l'apparecchio cominciava a de- 
scrivere larghi giri, evidentemente 
cercando un luogo dove atterrare. 

— Ragazzi! — esclamò. — Forse 
è accaduto qualcosa, poiché l’aero- 
plano discende. E siccome nessuno 
di noi ha mai veduto da vicino una 
cosa simile, e dato anche che, for- 
se, quelli là avranno bisogno di aiu- 
to, avviciniamoci. LI 

Spronò il cavallo, e si avviò, di 
galoppo, ‘verso il luogo dove l’aero- 
plano pareva volesse atterrare e do- 
ve, infatti, poco dopo si posò pe- 
santemente, come un uccello Stan- 
co. Vi giunsero che già i passeggeri 
ne stavano uscendo: un uomo alto, 
dall'aspetto burbanzoso, uno stra- 
niero certamente, dagli abiti che in- 
dossava, ed una. giovane donna, 
bionda e incantevole, accompagnata 
da una signora più anziana che, al 
l'aspetto, pareva esserne la madre. 

Dietro ad essi, il pilota. gesticola- 
va, pronunciando parole che nessu- 
no comprendeva. ° 

La giovane si volse ai «gauchos», 
e chiese, con voce dolcissima, ed in 
uno. spagnuolo passabile : 

— Dove siamo? C'è una città vi. 
cina? 

— Siete «discesa nella « pampa », 
signora, -—. rispose. César Campos, 
facendosi avanti, e scoprendosi il 
capo con un largo gesto, secondo 
l'usanza del: suo paese. — A. circa 
dieci chilometri di qua c’è l'« ha- 
cienda ». di Mister Bennett, e a ven- 
ti.il villaggio di La Concepcién. Ma 
all'« hacienda » troverete maggiori 
comodità, ed una ospitalità princi. 
pesca. 11 signor Bennett sarà felicis- 
simo di ospitare dei: suoi compa- 
trioti. i 
—° Grazie, — rispose la. giovane 
donna, — Il pilota dice che gli ac- 
correranno una, dozzina d'ore per ri- 
parare il guasto prima di ripartire, 
Così... accetto, 

—. Grazie a. voi, signora, — ri 
batté il cavalleresco « gaucho ».. = 
Se permettete, allora, mi. presento: ‘ 
César. Campos, ai vostri ordini. 

— Io mi chiamo Yvonne,..e sono 
attrice; Mi recavo: a ‘Buenos: Aires. 


giorni al. Paraiso, un famoso 
locale della. capitale, Que- 
sta signora è mia ‘madre, e 
‘quel signore è il signor Scoft, 
‘mio impresario. Una sosta 
di un giorno ci sarà possibi- 
le, poiché avremo lo stesso 
tutto il tempo di raggiunge- 

ré la capitale... 
César: era stato ad ascol-.| 
tarla come incantato: la dol- £ 
cezza della voce, la. motbi- 
-. dezza di quella figurina bion- 
t) da, in piedi nella vasta pra- 
teria, sotto l'argento della 
luna, gli facevano quasi :cre- 
dere. di trovarsi di fronte ad 
‘vina apparizione. E, quando 
ella. ebbe. terminato di 
parlare, si’ riscosse.’ | 
— Allora, avanti, ta- ; 
gazzi! Io porterò in ‘sel- 
F “da la signori» 
e na.. Tu, Tito, 
bi ‘ti incaricherai. 
<, della signora, é 
tu, Rafael, del 
:‘signor Scott. 
‘ Sallevò'. Y- 
È *. -vonne come se 
t fosse stata una. 
piuma, 6.la de- 
. ‘pose. sul-caval- 
‘lo. Poi, d'un 


RE, 


sn fece una carezza a tulte le ra, 


«Che Bazan due 


Vi era, ‘nello. sguarda della. giovane “donna, 


«iedopo aver consegnato a César la 


È Bazan sì volse di scatto e vide Scott». 


| balzo, le fu die tro, e riprese le re- 
| dini, stringendola fra le braccia. 

— Quelli che non hanno carico, 

i 22 disse allora, — galoppino avanti, 
ì per avvertire il signor Bennett del 
i Parrivo degli ospiti! 
i I tre che erano rimasti liberi spro- 
narono le cavalcature, al in breve 
dileguarono | ai loro occhi. César, 
quando essi furono distanti, toccò 
Chico Lindo con lo sceudiscio, 

Il bel cavallo fece quasi un bal- 
izo: Yvonne per poco non cadde. Ma 
le salde braccia di César fecero in 
i tempo a sostenerla, 

E, mentre sì avviavano al trotto, 
César senti che la donna si abban- 
{donava sul suo petto forse un poco 
di più di quanto non sarebbe stato 
necessario... 


nei periodo di sviluppo. 


Quella sensazione di stan- 
chezza generale, quei dolori 
al ventre, ai reni, quelle pale 
‘pitazioni, quelle vertigini, 
quelle insonnie, quelle crisi di 
prostrazione e di nervosismo, 
tutto ciò che — in una paro- 
da — vi tortura fisicamente © 
moralmente nel periodo così 
importante della vostra vita, 
in «cui divenite veramente 
donne sarà combattuto e vin- 
to facendo uso regolare «del 
SANADON. 

Infatti tutti i vostri reali 
son dovuti a cattiva circola. 
zione del sangue, che bisogna 
assolutamente correggere per 
Pavvenire della vostra salute. 
| Ora il SANADON; liquido 
i «li-sapore gradevole, associa» 
zione : scientifica. di principî 
attivi vegetali ed opoterapici, 
| RENDE IL SANGUE FLUI- 

DO, I VASI ELASTICI, 
( REGOLARIZZA LA CIRGO- 
LAZIONE, SOPPRIME IL 
DOLORE, DA LA SALUTE... 


IL SANADON” fa Ja Donna sana 


|. GRATIS, scriv. ai Laboratori: Sa- 
nadon, rip.a0, Via Uberti 35. “Milano 
» ricendrete l'Opuscolo « Una cura în- 
dispensabile a tutte le donne». 


Il flac, L. 11,55 în tutte le farmacie. | 
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CapitoLo HI. 


Il cavallo rubato. 


It signor Bennett fece, ai suoi 
compatrioti, l'accoglienza che César 
aveva loro promesso. Li condusse a 
riposare, e poi li invitò alla festa 
che doveva aver luogo nel pome- 
riggio. 

AL momento della corsa, l'« ha- 
cienda » formicolava di. gente. Pa. 
reva persino impossibile che, in quel- 
Ia prateria, deserta all'aspetto, vi- 
vessero fante persone. 

Il campo delle corse era un ampio 
prato, il « turf » dove il signor Ben- 
nett allenava i suoi puledri. Il pub- 
blico era già tutto attorno alla stac- 
cionata, scambiando scommesse, la 
maggior parte delle quali erano in fa- 
vare di César, cosicché nessuno potè 
accorgersi che Bazan, avvicinatosi 
alla stanza dove stavano i cavalli, 
aveva, con un. rapido colpo di col- 
tello, intaccata la larga: fascia del 
sottopancia, che teneva assicurata. al 
{dorso dell'animale la grezza pelle di 
--j pecora che, nelle « pampas », ‘tiene 
luogo di sella, e, compiuto il suo 
gesto, si era rapidamente allontana- 
to, per salire snl suo cavallo e por- 
tarsi in dinea. 

i. Neppure César ‘se ne. era av- 
; veduto, Giunse . all'ultimo istante, 
! balzò in, groppa a Chico -Lindo, e 
i trottò ni punto di partenza, di dove 

3 i potè, finalmente, darsi. un'occhiata 
ti Milo di ct prenteni 1! | attomo. E, con quell’occhiata, scor- 

P A apre I [ee Suor) ca più” bella a quale 

* Di ti I ‘o non: gli fosse apparsa. notte 
sr ber rei | precedente, ‘che lo: fissava con ‘occhi 
nticipare vaglia di L10160 al intenti, appoggiandosi ad un vecchio 
Di GC. CIELLE tronco dai molti rami. 

re Cia V'éèra, nello sguardo della giovane 
ritmerevoli attestati donna, qualcosa che fece: dire fra sé 
olontari. osterinibili, e sé a César: i 

; ; — Debbo vincere La. « gringa » 
tiene. gli occhi fissi su di me, e'vo- 
glio ‘far bella figura davanti ad una 
americana. Poi... Chissà... 


dl bene aviluppato; rassodata 
acducente si ottiene în un me- 
“nesoltanto! col nuovo vomposto 
solentifivo « Mirmer” di uso 

\etno:«garantità innocuo Tui- 


un altro sorriso. In quel momento 


il segnale della: partenza. 

I:.cavalli partirono tutti. in un 
solo: gruppo, come un: uragano; i lo- 
to zoccoli,  percuotendo il suolo, fa- 


tuono. Ma. ‘il gruppo,: da compatto” 


ma giro,..si vide che Chico.Lindo era 
ze. da Bazan, che;. alla sua ‘volta, 


nti. Chico Lindo passò come. ig 
‘lampo. rca, Jalla stessa indiavolata 
andatura, il. seconda: giro, ma, 

terzo, quando già si. sentiva che Ja 
Vittoria era sua, si vide, -tutto ad:un 
tratto, César ‘barcoliare sulla sella 


| 15; si riprese tostò, ‘e gli spettatori, 
pieni di. meraviglia, videro come 
egli, portatosi ‘sul ‘dorso del cavallo; 
enza rallentare, strappasse A questi 
la (sella, terminando, poi 
la. corsa a. cavallo nudo. 

In breve li ‘vocs’ dell’ attentato. 
‘AVEVA. ‘raggiunto tutti gli orecchi i 
piccolo José,‘il. garzone di. stalla ‘ch 


dando avrete Initò questo romeno’ direte? 
ecco un romanzo‘ che valava:Ta ‘pena di leggere 


‘aveva trovato ‘al lo 
dn lutfe le edicole. costa L 3. - ovato: al'analex IRd00va 


sar aveva lasciato hico -.Lind 
ed i 


UIRE MENSILI possono guadagnare mn dedi. 

00 candosi Merroo ono quad ore libere indu- 

a facile dilettevole. Opuscolo gratis. Scrivere 
MAMNIS, Roma; Rimettendo Lire $#|, 
ediaimo “franco cOnRInE lavoro da cicpulre. ; 


La: sorrise, ed ‘ella. gli rispose con. 


risuonò il colpo di pistola che dava 


tevano come un lontano rumor di 


che era, cominciòa schiarirsi. Al pri 


in'testa; seguito a: parecchie lunghez. 


‘come se fosse :stato ‘per ‘cadere. Pe- 


te) | vincere } 


QUANDO LE ATTRICI SI CONFESSANO 


sono bella, 


Gli uomini, quando vedono una 
Lella «anna, l'ammirano; le donne, 
sempre rivali, la studiano. I segreti 
di bellezza fanno parte della strate- 
gia femminile che incomincia con le 
lagrime e non si sa duve possa finire. 
Diceva Mae West, un giorno in cui 
non poteva digerire: « Ormai potrei 
raccontare anche alla peggiore ne- 
mica come sono stata bella per ven, 
t'anni... » —— e in un eccesso di sin- 
cerità- dovuto al male aggiunse, a 
voce più bassa: —«... e per vent'an- 
ni ancora », Ma non tutte le donne 
sono sincere soltanto. quando hanno 
il mal di stomaco e ci sono di quelle 
+— come Lilian Harvey — che na- 
scondono soltanto l'età, 

Quando Lilian Harvey giunse in 
America, asciugò le lagrime che an- 
cora. versava per Willy Fritsch, me- 
ravigliata della bellezza di quelle 
donne e scoperse poi che, più che 
belle, erano graziose specialmente per 
la freschezza della. pelle e la legge- 
rezza. dell’ andatura. Lilian bevve 
molto latte e stette al sole e alla 
pioggia, e infine sentenziò: « la bel- 
lezza si coltiva comè un fiore », con- 
cetto non nuovo, ma strano, in 
quanto i fiori non si nutrono di lat- 
te, La pioggia divenne una mania 
della Harvey che spesso invitava i 
suoi amici «a prender la pioggia », 
come. se fosse un whisky, giurando 
ch'era più dolce e più pura, e quan- 
d'era tutta bagnata, si faceva ver- 
sare in testa quattr'uova con l’al- 
cool, per rimanere bionda. Anche 
adesso, nella deserta villetta di Be- 


preci eva di molto il grosso dei con. consegnati ‘solerinemente a César la 


‘borsa. contenente i. duecento pesos 
del premia,.chiamò ‘i « gaucho. »_ei 
ini preseriza:a tutti, lo cacciò sui due 

edi: dall hacienda ». 

cori un gesto. di- spregio, 

gettò a César il denaro ‘della. scom- 
messa: .€, ‘vòlte le spalle, si avviò.con 
fare. altezzoso verso la. barriera dove 
aveva lasciato il suo. cavallo, 

«Stava. già per. ‘sciogliere Ja. « ri 


‘ta yy la corda con cui l'aveva Fine 


dl'’motio ‘di vendicar 
‘gare, nello: stesso. 


verly Hills, si ricorda lo zabaione 
di Lilian Harvey, con un brivido, di 
freddo, per le ossa. 

Anche Ginger Rogers adopera l'uo-. 
vo, per la faccia, Si passa sul viso, 
con un pennellino, la chiara d'uovo 
e sotto questa maschera che si con- 
solida subito, aspetta mezz'ora. La 
chiara è un ottimo astringente, spe- 
cialmente all'estate, però non toglie 
i puntini neri, e allora Ginger si ser- 
vi del miele. Si spalmò la faccia, € 
poi si addormentò, dimenticando le 
mosche e le zanzare. Non disgusta- 
tevi per questo; se sapeste cosa. ado- 
pera Ginger Rogers per mantenere 
la. freschezza delle labbra! Fred A- 
staire si era accorto che avevano un 
sapore strano, € quando le baciava, 
pensava, senza ragione, ai pastori e 
alle mandrie vaganti del Texas. Il 
‘poverino, per associazione d'idee, 
immaginava che odorassero di latte 
e di burro, ma non era corivinto, Fi- 
nalmente dovette sedurre la ‘ came- 
riera di Ginger, per sapere. Non lo 
avesse mai fatto, poiché così conob- 
be che Ginger Rogers adoperava il 
grasso di montone. E Fred ‘Astaire, 
per conservare l'appetito, | preferì 
perdere il contratto. 

(Non crediate che sia una: storiel- 
la, e:se volete posso darvi la ricetta 
di Ginger Rogers: si fa cuocere un 
pezzo di montone, a fuoco lento, 
avendo cura di raccogliere tutto il 
grasso che cola. Poi questo grasso si 
filtra, attraverso una salvietta,- e. si 
aspetta che raffreddi, Si leva allora 
lo strato. alla anperficie, più bianco 


Una ‘scena ancora inedita di “Darò. tin milione...” che in questi giorni intzià al Cinihe Odeon di 
Milano la ‘sua’ vita ‘che sarà degna. del-granda battesimo avuto a Venezia (Novella-filini).' 


dhe: bestia indiavolata; quella’ ; 
:— Indiavolata come il ‘suo, pidro- 
né, — rispose. a denti:. stretti. Al 
gaucho, 


parlando a voce bassa. += Jo. vi ‘offro 
i, \e di suada” 


Vvecento pesos, 
Gli: occhi 


e Ehi, giovani bol N Vi è ‘anidite i 


i male, more: da 


t-considerava. Césat-.come: il suo: dio, 


ve César rinchiude 
on: è Te Ebbene, 


€ ‘proseguano con'l’aéi pla- 


sto..ve lo dard. quando 
i cavalli Va: b 


bollire. nel latta. 


= Tibberie, riprese Scott, De 
cendoglisi ancor più. dappresso, è: 


e più puro, e si può usarlo anche ‘ 


subito. — N. B.: Se poi perdete il 
fidanzato, non. è colpa mia), , 

‘ Risaliamo piuttosto alla pura fron- 
te di Irene Dunne, quella che fece 
dire persino a Ricardo Cortez: « Una 
bella fronte in un viso è come un 
cielo azzurro in un paesaggio », ch'è 
l’unico complimento originale che sia 
stato detto, negli ultimi quattr’an- 
ni, a Hollywood. Ma se Ricardo Cor- 
tez vedeva in essa il cielo, ‘e Lionel 
Atwill, tutto un poema, e W. C, 
Fields, un monte di panna; altri, in-- 
vece, in quella candida trasparenza 
di sincerità scorgono altre cose, e 
Philips Holmes, quand'era innamo- 
rato di Irene, vi vedeva ora tina 
pelliccia, ora ‘un ‘automobile, e per- 
sino una casà di campagna con. le 
galline, le rose del Giappone e i 
porcellini, Non c'è da meravigliarsi, 
del resto, poiché Irene Dunne, per 
sua confessione, si lava sempre la 
fronte con un aspretto vino di Cali- 
fornia, e tutti.sanno che proprio nel 
vino c'è la verità. 

E sincera è anche Janet Gaynor 
quando racconta: « Anch'io sono 
stata povera e so quanti sacrifici de- 
ve fare una ragazza. per. tirar fuori 
dallo stipendio le spese per la sua 
bellezza. E di quanti gelati deve fa- 
re a meno,.e quanti tram deve rifiu- 
tare, poiché l’innamorato, che ci 
mangia tutto il rosso delle labbra, 
non. pensa sempre &. regalarlo. Ma, 
nella mia esistenza di dattilografa, 
quando. alla sera dovevo: andare a 
letto, perché non avevo i soldi per 
il cinema, pensavo che almeno quel 
lungo riposo mi avrebbe fatto bene: 
E alla mattina, appena suonava la 
sveglia, saltavo dal letto, e correvo 
a guardarmi nello specchio, mi ve- 
devo riposata, serena, graziosa, € 
sognavo come tutte le ragazze del 
mondo. E se alla sera, ero riuscita 
a risparmiare una mela, la ‘tagliavo 
a fettine sottili sottili che facevo 
Poi. bevevo il latte 

| e quando .le 


divenute tiepi- 
de, le stende 
vo sul viso, fin- 
ché non.si sec- 


pasta di mele 
che mi ha con- 
servato, la .pel- 


“sca è stata l'u- 


bellezza ‘che ab- 
bia mai ‘usato: 
mon mi costa- 
‘va un: soldo ed 


‘grande. inven- 
zione di tutta 


stemi prendono 
piede, credo che 


i celebri nego 
«cbellez= 
za n potrebbero .. ©: 


“zi di 
“chiudere. 


n Gastone 


volto. tutto insanguinato. Non appe 


‘na: rinvenne, raccontò d’essere stato. 


‘colpito da. Bazan, a cui voleva im- 
pedire' di rubare” il cavallo di César. 
Ma non ‘v'era riuscito. * 

César, disperato, . si misé subi 
alla ‘ricerca del suo! Chico Lindo: Il 


All'alba, 


po; 8 che Bazan era, partito, con lui 
Allora :il-« garcho nero»; decise d 
inseguire il ladro. fino. alla capitale 


- (continua) 


Uno comico 193 5? Harty Langdon: 


no dei più noti comici america di, 
.vha, interpretato. una serie: di esila- 
i ranti.comisk 

con tutta probabilità; verranno quer 


tra corto «metraggio ich 


SÙ anno distribuite inI talià dalla Fox 


don ‘d'uno dei. beniamini déi pub: 


fettine erano , 


“cavano; Quella ‘ 


le sempre  fre-- 


nica crema di‘ 


| è ‘stata la più’ 


la «mia vita»; 
Se questi-si- 


Toschi. i 


‘fabbro del’ villaggio, gli ‘disse che, .. 
«Al cavallo era partito per. 
; Buenos Ayres, .su di.un carro del'tre-.:. 


, Cinema Mustrazione: 


CA È : 4 James Carter, 
L A T R A M A fuochista a bor- 
do di ‘un piroscafo, finge di essersi 


, slogato un ‘braccio. per non lavorare. 


Un ufficiale scopre però il. suo truc- 
co e lo fa sbarcare. A terra.James, 
non trovando di meglio, si offre co- 
me bersaglio in un tiro a segno. Col 
pito duramente ad un occhio, egli 
fascia subito il posto. Al Luna Park 
stesso fa conoscenza con papà Elter, 
un simpatico vecchio che ha. una 
baracca dove sono ° 


in arretrato con l'affitto, gli porta 
via sotto mano il terreno, Non so- 
lo, ma lo riduce alla miseria’ but- 
taridogli giù. subito la sua baracca. 
Il nuovo padiglione . viene presto 
costruito. La sera dell'inaugurazio- 
ne Carter presenta alla folla magni. 
fiche bellezze femminili... Il padi- 
glione ha un grande successo. Ma 
insieme alla folla entra anche Dean, 
il quale, rinfacciando “a Carter il 
male che gli ha fatto, si uccide pre- 


a 


tentato di corrompere l'ispettore, sia | 
per il crollo, ma la deposizione di | 
Betty lo salva. Ma Betty ha menti- 
to solo per evitare a suo figlio l'in- 
famia di avere il padre .in carcere è, 
tornata'a casa, se ne parte con Alex 
dopo aver gridato a James la sua di 
sperazione per la felicità che le ha 
tolto: « Per la prima volta vedo 
quello che sei, — gli dice, — di tut- 
to sei capace pur di far danaro! ». 

A bordo del « Paradiso » si lavora 

i alacremente per l'i 


l 


x 


lPAPEROL 


MANTIENE LA LINEA 


L'APEROL chiude la strada all’obesità 
6 mantiene il corpo snello ed ciegante. 


L'APEROL è un aperitivo poca alcoo-’ 
fico, regolatore della digastione; di 
sapore. squisito, a base di speciail erbe 


naugurazione, Essen- 
do la gente di mare 


riprodotte le princi- 
‘ pali visioni dell'In- 


«pà Elter porta nel 


. ter'e gli spiega le fi- 


‘sa che a trent'anni 


ferno secondo la Di- 
vina Commedia. Pa- 


suo padiglione Car- 


gure dei vari quadri 
che sono alle pareti: 
Salomé, Cleopatra, 
Dante... Ma la co- 
sa che più interessa 
Carter è il quadro di 
Alessandro il Gran- 
de che taglia.il nodo 
gordiano. Egli pen- 


Alessandro. già ave- 
va conquistato il 
mondò :mentre egli 
invece era ancora Un 
disgraziato... Papà 
Elter offre a Carter. 
di rimanere a lavo- 
«tare con lui, Il gio 
vane :accetta con en: 
tusiasmo. Egli cono- 
sce così Betty, la. ni- 
pote di Elter,. che 
aiuta lo zio venden- 
do i biglietti. La 


tore e con la sua 
faccia tosta riesce a 


riempire di pubbli- con Spencer Tracy, 
“ coil padiglione, che 
«di solito restava 


vuoto. E mentre papà Elter, felice 
della: fortuna che gli è capitata, 


‘spiega. alla folla l'umanità della vi- . 


sione -dantesca,. Carter. e Betty 
vanno. a fare uno spiintino ed’ a di- 
vertirsi al Luna Park. . = 

“I. due giovani non. tardano ad 


innamorarsi .e qualche. tempo dopo 


e Rita Cansino - 


; sera stessa Carter si: i e 3 o violento incendio 
improvvisa. imboni- . provocato da un pas- 
DI i seggero ubriaco. Gli 


cipitandosi. nella bolgia dei suicidi. 
Per poter entrare nell’aristocrazia, 
egli si fa promotore di una ‘grande 
serata di beneficenza, formando un 
comitato tra le grandi signore new- 
yorchesi e sua moglie. Intanto pen- 
sa di costruire un piroscafo di pia- 
cere. che chiamerà: « Paradiso ». 
Accade ora che Harris, l'ispettore 


in sciopero, Carter 
fa ingaggiare dal ca- 
pitano un equipag- 
gio racimolato alla 
meglio. 

Dalla villa di Bet- 
ty scompare una, sé- 
ra Alex. Non essen- 
do la polizia riusci- 
ta a scoprire nulla, 
Betty telegrafa a 
James. Egli è sul 
« Paradiso » in ne- 
vigazione.. La folla 
dei passeggeri, quasi 


za. ritegno. Carter, 
entrando a caso nel 
la sua cabina, vi 
trova Alex. Ve lo 
aveva: portato un 
amico di Carter, vi- 
sto che egli soffriva 
tanto per la lonta- 
nanza del ‘piccolo. 
Carter radiotelegrafa 
la notizia alla mo- 
glie. Nel frattempo 
scoppia a bordo un 


ufficiali tentano in- 


Claire Trevor, Henry Walthall, Alan Dinehart vano di tenere l'e- 
Regista: Harry Lachman - (Edizione Fox) 


quipaggio alle. mac- 
chine: la ciurma, 
impazzita, spara su di loro e diserta 
il posto, Il capitano pensa che per 
salvare. la. nave, la sola cosa possi- 
bile sia quella di gettarla sulla spiag- 
gia che dista solo due miglia, Ma ci 
vuole qualcuno che faccia funzionare 
le macchine. Carter si offre ed affida 
Alex. all'amico. perché lo. porti in 
salvo... 


tutti ubriachi, è sen-| 


aromatiche. : 


Chiedere campione e Opuscolo N. 1 (gratis) allo Stabilimento: (2 
8. A. F.LLI BARBIERI - PADOVA ti 


PRODOTTI DI BELLEZZA 
E PROFUMI DI LUSSO 


SCATOLA” 

GIGANTE 1, 14... 
© NORMALE LC 8" 
PICCOLA L_ 5 


li troviamo felicemente sposati, Un ; 
bel. bimbo; Alex; allieta presto la. del Genio civile, avvisa. Carter che. Ferito. dall'equipaggio in rivolta, | 
casa.it i ca ‘il padiglione dell‘ Inferno -è. perico- egli: con difficoltà ‘enormi riesce nel 
«Carter -ha delle ' idee grandiose. lante, Carter invita Harris a casa-la suo compito e salva la nave che si 
Egli pensa. di costruire. un muovo sera stessa e; minacciaridolo di fargli arena vicino. alla spiaggia. ‘Alex è 
+ padiglione ‘dell'Inferno, più grande perdere l'impiego, compera. il suo si- salvo e consegnato a Betty accorsa. 
e ‘più elegante, e; per questo. fonda. lenzio con del danaro. La festa di’ Carter'è portato a terra ferito. « Pa- 
una società. con i suoi compagni beneficenza è ‘un grande. successò per pà Elter aveva, ragione, — egli mor- 
della. fiera. Unico ‘a non' accettare Betty & James; ma la.serata è fune- ‘ mora a Betty, — sono passato anche 
è. Dean, che non vuol .cedere il suo. stata dai crollo del padiglione, sotto io. nell'inferno ‘che mi son creato: da. 
terrario. dove andrebbe costruito 41. il quale molte persone restano ferite. solo. Sono un altro, Betty. Non ho 
‘ nuovo padiglione. Ma Carter è. de- Tra esse vi è anche papà Flter, Car- . più nulla, solamente il mio amore ». 
éiso: &- tutto e. saputo che Dean: è-\ter: viene processato sia per aver E Betty piange, riconquistata. 
“IL PICCOLO COLONNELLO!" Rea: 
ligzazione di. David Butler; interpreta». 
di Shirley Temple, -Lyonel» Barrymore; 
Evelys. Venable. (Edizione, Fox - Cinema 
Odeon), ol j 


‘Questi: bimbi «prodigio ». in. ogni ' 


uPENSIERO ASSILLANTE prua DONNA 
‘la preoccupazione maggiore. di ogni donna è quella. 
‘di ‘invecchiare. Anche ‘voi ogni giorno domandate allo. 
specchio. un responso lusinghiero per la Vostra am- 
‘“bizione ed ogni giorno ‘temete di vedere la Vostra. 
‘pelle ‘avvizzità 0° più ,sciupata, Non è sempre l'età. nè. 
la delicatezza dell'ep de che:provocaho sovent 
‘le-‘rughe’. precoci, m \ ‘prod 
tegti 


: (4 MUSICA -DEÉL'GUORE” - Reglizza- 
‘zione “di. Erich Waschnech; «interpretazi 
di ‘Hanna: Waag, Sybille Schmitz, Leo 
:: Slezak, Wolfang Liebenein (Ediz. Fanàl 
: Film - Cinéma. S. Carlo). + 


Il tema poetico ‘che sorregge questa vi. 1 
cenda studentesca; senza concretarsi in campo dell’arte, incominciano bene.c fi-. 
delicato 1 niscono ‘maluccio. Shirley Temple ha già 
filo di | varcato il limite del:buon senso e s'è in-. 
camminata ‘per. la. via fatale dell’esaspe: 
. razione. Ella è ‘già una maschera, la ‘po- 

“sta di una scommessa e, a furia di strafare, sta diventando la 
caricatura di ‘se stessa, I bimbi. attori son deliziosi, a patto che 
conservino la freschezza, l'innocenza: la “spensieratezza. ‘della 
‘loro età, Ma se divengono seriosi e pretenziosi, infastidiscono.. 
La Temple, di ‘cui «nessuno vuol negare 3 meriti; ha ‘già, con- 
tro dì. sé, il volto dai tratti duri e marcati.e la personciha non 
1 iluppata; talché è diffusa la voce ‘che: sia una 
ifetti s'apgiuliga, «come questa. volta, vil -cat- 
i virtuosismi, un'attitadine..«da- donnetta; 
igni.‘illusione va a farsi benedire, 
lo è ‘uncehtone messo assieme 
interprete la -pos- 
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co Illustrato. è 
cicolo del: supple- ) 
ustrazione': lo-lrovetete 0” 

i utte-Je edicole «del regno... 
STO. CHE DÀ UN' SAGGIO. DEL PIÙ . 
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